
Corpus Domini 
Le origini di una festa 

La festa del Corpus Domini ha avuto origine 
in un determinato contesto storico e culturale: 
è nata con lo scopo ben preciso di riaffermare 
apertamente la fede del Popolo di Dio in Gesù 
Cristo vivo e realmente presente nel santissi-
mo Sacramento dell’Eucaristia. 
 

Il Papa Benedetto XVI, nell’udienza generale 
del 17 novembre 2010 spiegò così la storia di 
questa festa, che inizia nel duecento: Santa 
Giuliana di Cornillon ebbe una 
visione che «presentava la luna 
nel suo pieno splendore, con una 
striscia scura che la attraversava 
diametralmente. Il Signore le 
fece comprendere il significato di 
ciò che le era apparso. La luna 
simboleggiava la vita della Chie-
sa sulla terra, la linea opaca rap-
presentava invece l’assenza di 
una festa liturgica, per 
l’istituzione della quale era chie-
sto a Giuliana di adoperarsi in 
modo efficace: una festa, cioè, 
nella quale i credenti avrebbero potuto adorare 
l’Eucaristia per aumentare la fede, avanzare 
nella pratica delle virtù e riparare le offese al 
Santissimo Sacramento. (…) 
 

Alla buona causa della festa del Corpus Domi-
ni fu conquistato anche Giacomo Pantaléon di 
Troyes, che aveva conosciuto la Santa durante 
il suo ministero di arcidiacono a Liegi. Fu 
proprio lui che, divenuto Papa con il nome di 

Urbano IV, nel 1264 istituì la solennità 
del Corpus Domini come festa di precetto per 
la Chiesa universale, il giovedì successivo alla 
Pentecoste. 
 

Nella Bolla di istituzione, intitolata Transitu-
rus de hoc mundo (11 agosto 1264) Papa Ur-
bano rievoca con discrezione anche le espe-
rienze mistiche di Giuliana, avvalorandone 
l’autenticità, e scrive: “Sebbene l’Eucaristia 

ogni giorno venga solennemente 
celebrata, riteniamo giusto che, 
almeno una volta l’anno, se ne 
faccia più onorata e solenne me-
moria. Le altre cose infatti di cui 
facciamo memoria, noi le affer-
riamo con lo spirito e con la 
mente, ma non otteniamo per 
questo la loro reale presenza. 
Invece, in questa sacramentale 
commemorazione del Cristo, 
anche se sotto altra forma, Gesù 
Cristo è presente con noi nella 
propria sostanza. Mentre stava 

infatti per ascendere al cielo disse: «Ecco io 
sono con voi tutti i giorni fino alla fine del 
mondo» (Mt 28,20)”. 
 

Il Pontefice stesso volle dare l’esempio, cele-
brando la solennità del Corpus Domini a Or-
vieto, città in cui allora dimorava. Proprio per 
suo ordine nel Duomo della Città si conserva-
va – e si conserva tuttora – il celebre corporale 
con le tracce del miracolo eucaristico avvenu-
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to l’anno prima, nel 1263, a Bolsena. 
 

Un sacerdote, mentre consacrava il pane e il 
vino, era stato preso da forti dubbi sulla pre-
senza reale del Corpo e del Sangue di Cristo 
nel Sacramento dell’Eucaristia. Miracolosa-
mente alcune gocce di sangue cominciarono a 
sgorgare dall’Ostia consacrata, confermando 
in quel modo ciò che la nostra fede professa. 
 

Urbano IV chiese a uno dei più grandi teologi 
della storia, san Tommaso d’Aquino – che in 
quel tempo accompagnava il Papa e si trovava 

a Orvieto –, di comporre i testi dell’ufficio 
liturgico di questa grande festa. Essi, ancor 
oggi in uso nella Chiesa, sono dei capolavori, 
in cui si fondono teologia e poesia. Sono testi 
che fanno vibrare le corde del cuore per espri-
mere lode e gratitudine al Santissimo Sacra-
mento, mentre l’intelligenza, addentrandosi 
con stupore nel mistero, riconosce 
nell’Eucaristia la presenza viva e vera di Ge-
sù, del suo Sacrificio di amore che ci riconci-
lia con il Padre, e ci dona la salvezza. (…) 
 

(Dal sito .www.it.josemariaescriva.info) 

Il pellegrinaggio: una forte esperienza di fede 
 

La Polonia: splendida nazione! Nulla può rendere presente le emozioni 
vissute in quei giorni, sia dal punto di vista spirituale sia dal punto di 
vista sociale: valorizzazione coinvolgente nella vita del gruppo in viag-
gio e tutto è filato abbastanza liscio e senza intoppi. 
 

[…] A Czestochowa ho cominciato a percepire l'abbondanza di spiri-
tualità e la grande tradizione di fede cristiana del popolo polacco. Da-
vanti alla celebre icona della Madonna Nera ho riflettuto che chiunque 
desideri sviluppare una propria spiritualità non può non partire dalla 
considerazione che siamo interdipendenti, e nel cammino verso la per-
fezione si è chiamati all’attenzione ai sentimenti di vero bene verso chi 
è meno fortunato e non dispone di mezzi necessari all'edificazione di modelli di vita dignitosi e 
liberi, ognuno con il proprio stile e secondo i propri desideri e aspirazioni, con il giusto sfrutta-
mento e utilizzo delle cose che ci circondano (riflessioni che mi hanno accompagnata nella visita 
successiva ai campi di concentramento); la Madonna ci dice sempre “fate quello che mio Figlio vi 
dirà”. “Mia madre e i miei fratelli sono questi: coloro che ascoltano la Parola di Dio e la metto-
no in pratica (Lc 8,21)”; e noi confidiamo in Lui. 
 

Dopo la nostra visita guidata da una solare e simpatica suora, e dopo la nostra Messa molto bella 
anche grazie alle profonde riflessioni dei nostri sacerdoti, sono entrata di nuovo dalla Madonna 
dal volto sfregiato: era in corso la Messa in polacco, durante la Consacrazione i presenti si sono 
tutti inginocchiati uniti e armonici in un'onda da ola, mi sono sentita con loro un corpo solo e 
un'anima sola, il Padre Nostro in polacco era una preghiera sentita, non importava non capire la 
lingua, la sensazione irreale era di mistico benessere! 
 

Poi la visita ad Auschwitz e Birkenau […] dove mi sono vergognata di aver fotografato il muro 
dove sono state fucilate tantissime persone, e usciti dai locali dei forni crematori avrei voluto ur-
lare che nulla giustifica l’atrocità delle azioni repressive e armate. 
 

Nuovamente oggi in molti paesi le popolazioni vivono oppressione guerra distruzione e gli atten-
tatori addestrati organizzati e armati da poteri che fomentano fanatismo e intolleranza, sono 
“puri” criminali, gli ordinamenti religiosi sono assurda motivazione per atroci massacri; sicura-
mente in nessun insegnamento religioso sta scritto che si possa addossare a qualcun altro la colpa 
di determinate condizioni di vita. Individualismo e mancanza di confronto ci stanno forse già por-
tando a forme di intolleranza e rifiuto sempre più pericolose e difficili da rigovernare. 
 

[…] A Wadowice abbiamo visitato la casa natale di San Giovanni Paolo II trasformata  in un 
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museo ricco di ricordi e suggestioni. Mi sono sentita antica, ero ventenne quando fu eletto Papa 
Woytila ed ora stavo ripercorrendo la sua emozionante e grandiosa vita non priva di tragici mo-
menti, in un altro secolo e dopo più di dieci anni dal suo ritorno al Padre. Qualche oggetto perso-
nale quali scarpe o maglione, mi hanno fatto immaginare la sua semplicità di uomo colto e impe-
gnato ma umile; quanto è stato vicino all'umanità soprattutto ai giovani! Credo che non abbiamo 
ancora colto i frutti in maturazione a seguito del suo lungo e fecondo pontificato. 
 

[…] Sono tornata da questo splendido e arricchente pellegrinaggio, con la sensazione che l'uma-
nità si affanna a cercare la propria strada avanti e indietro nel tempo e da una parte all'altra del 
mondo, in cerca di illuminazione, ma il lavoro a cui la nostra anima ci chiama è sempre davanti 
ai nostri occhi. E con il proposito arduo e impegnativo di imparare a dare sempre meno impor-
tanza alle cose materiali, a rinunciare a ciò che non serve ed intralcia, a fuggire le preoccupazio-
ni costanti per le cose da fare e per i giudizi degli altri, e cercare un clima favorevole rispetto a 
quanto intimorisce, spesso perché non si conosce. 

Grazia 
(il testo completo è disponibile sul sito www.gmgnovate.it nel menù “Pellegrinaggi parrocchiali”) 

“Per di Qua” ORATORIO ESTIVO 2016  
dal 13 Giugno al 15 Luglio  e dal 5 al 9 settembre  

Iscrizioni entro il 10 giugno presso la segreteria dell’oratorio  da lunedì a venerdì dalle 16.30 alle 
18.30 consegnando l’apposito modulo con la relativa quota e almeno la quota di partecipazione 
settimanale relativa alla prima settimana di frequenza. 
Sul sito parrocchiale www.gmgnovate.it (sezione “Oratorio estivo 2016”) si può visionare il 
volantino con il programma completo e scaricare il modulo d’iscrizione.  

AVVISI SETTIMANALI 
Oggi:  
 ore 10.30 S. Messa di I Comunione (secondo Turno). 
 ore 10.30, presso la parrocchia Ss. Gervaso e Protaso, prima Santa Messa del nostro 

concittadino fra Andrea Maria Cortesi, canonico Premostratense. 
 ore 21.00, presso la parrocchia S. Carlo, solenne processione cittadina del Corpus 

Domini. Si parte dalla chiesa e si ritorna in chiesa. 
Lunedì 30 maggio: ore 21.00, in Ss. Gervaso e Protaso, solenne concelebrazione con i preti 
nativi e che hanno esercitato in NovateM.se, presieduta dal novello sacerdote Fra Andrea M. 
Cortesi. 
Martedì 31 maggio:  
 ore 12.30 pranzo comunitario del gruppo terza età. 
 ore 21.00, presso l’Oasi S. Giacomo, chiusura cittadina del mese di maggio. 
Giovedì  2 giugno: ore 10.30 S. Messa con la presenza degli 80 - 90enni della città, segue 
rinfresco. 
Venerdì 3 giugno: solennità del Sacro Cuore 
 ore 21.00 adorazione comunitaria.  
Domenica 5 giugno: ore 10.30 seconda comunione solenne. 

Anagrafe Parrocchiale 
 

Sono nati in Cristo: Peiris Dyon Angelo 
Si sono uniti in Cristo: Somaschini Luca Luigi Antonio con Ferrara Roberta. 
Sono risorti in Cristo: Midena Luigi; Marzotti Albertina; Formichi Liliana 
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Sono aperte le iscrizioni al pellegrinaggio - gita 
di quattro giorni in Costiera Amalfitana 

I giorni sono: 24 - 27 agosto 2016 
Costo € 660,00 

iscrizioni e programma in segreteria parrocchiale, le 
iscrizioni chiudono tassativamente il 5 giugno. 

Calendario delle Sante Messe 
LUNEDÌ 
30 Maggio 
B. Paolo VI, papa 

ore 8.00  S. Messa e lodi, def. fam. Andreoni; Angelo; Giulia; 
Giorgio. 

ore 18.30 Vespero. 

MARTEDÌ 
31 Maggio 
Visitazione della 
B.V. Maria 

ore 8.00   Lodi e liturgia della parola. 
ore 18.00 S. Messa, def. Adamo e Gioconda. 
ore 18.30 Vespero. 

MERCOLEDÌ 
1 Giugno 
S. Giustino 

ore 8.00  S. Messa e Lodi, def. Silvio e Nico Dinicoli. 
ore 18.30 Vespero. 

GIOVEDÌ 
2 Giugno 

ore 8.30   Lodi. 
ore 10.30 S. Messa con la presenza degli 80 - 90enni. 
ore 18.30 Vespero 

VENERDÌ 
3 Giugno 
Sacratissimo Cuore 
di Gesù 

ore 8.00  S. Messa e Lodi, def. Panini Sergio. 
ore 18.30 Vespero. 
ore 21.00 Adorazione comunitaria. 

SABATO 
4 Giugno 
Cuore immacolato 
della B.V.Maria 

ore 8.00   Lodi e liturgia della parola. 
ore 10.30 Matrimonio Dedola - Porcu. 
ore 18.00 S. Messa, def. fam. Lodigiani e Sandro Bordin. 

DOMENICA 
5 Giugno 
III dopo Pentecoste 

ore 9.00   S. Messa, def. Chiavetta Domenico. 
ore 10.30 S. Messa, pro-populo, 2° comunione solenne. 
ore 18.00 S. Messa, def. Gastone e Marisa. 

Al sabato dalle  15.00 alle 17.45 Ss. Confessioni 
Le famiglie dei bambini del 
primo turno di comunioni 

hanno offerto alla parrocchia 
 

€ 261,00 
 

grazie per la generosità. 


